



Verbale di costituzione dell’organizzazione non lucrativa di utilità sociale: 
“Circolo Scacchistico Unical”
Oggi 30 ottobre 1998 presso il blocco 10, app. 12, dell’Università degli Studi della Calabria, alle ore 17.30, si sono riuniti i signori:

Folger Mac Fadden, nato a Santa Barbara (California, USA) il 13.04.41, residente ad Arcavacata di Rende (CS) in via Savinio, blocco 5/10, Università della Calabria, cod.fis. MCFFGR41D13Z404I;

Francesco Zangari, nato a Cosenza, il 07.06.46, residente in via Martirano 11, cod.fis. ZNGFNC46H07D086Y;

Giuseppe Pierro, nato a Cosenza il 13.10.50, residente a Montalto Uffugo (CS), in via Messina, cod. fis. PRRGPP50R13D086E;

Antonino Scanni, nato Cosenza il 20.05.55, residente a Casole Bruzio in via Cona 45, cod.fis. SCNNNN55E20D086H;

Giulio Manicò, nato a Cosenza il 04.08.65, residente a Cosenza in v.le della Repubblica 106, cod.fis. MNCGLI65M04D86Y;

Leonardo Primavera, nato a Catanzaro il 09.04.67, residente a Catanzaro Lido in via delle Repubbliche Marinare 7, cod.fis. PRMLRD67D09352Z;

Maurizio Stumbo, nato a Belvedere Marittimo il 07.11.73, residente a Belvedere Marittimo in via delle Repubblica 11, cod.fis. STMMRZ73S07A773S;

Luigi Forlano, nato a Paola il 01.05.63, residente a Paola in via Rione Colonne 201, cod.fis. FRLLGU63E01G317I;

i quali convengono e stipulano quanto segue:

1) i Signori Folger Mac Fadden, Francesco Zangari, Giuseppe Pierro, Antonino Scanni, Giulio Manicò, Leonardo Primavera, Maurizio Stumbo e Luigi Forlano costituiscono  una organizzazione NON lucrativa di utilità sociale denominata: “Circolo Scacchistico Unical”.

2) L’associazione ha sede in Arcavacata di Rende (CS) presso il blocco 10 app. 12, Università degli Studi della Calabria.

3) L’associazione non ha fini di lucro ed è basata su principi solidaristici e di aggregazione sociale, si propone di offrire agli associati l'apprendimento del gioco degli scacchi con finalità di agonismo sportivo, ricreativo e culturale. 

4) L’associazione è retta dallo Statuto che firmato dai presenti si allega al presente atto sotto la lettera “A” per formarne parte integrante ed essenziale.

5) A comporre il Consiglio Direttivo per il primo triennio con i poteri dell’allegato Statuto vengono nominati i signori:

a) Folger Mac Fadden: Presidente;

b) Luigi Forlano: Consigliere, Vice Presidente e Segretario-Tesoriere;

c) Giuseppe Pierro: Consigliere;

d) Antonino Scanni: Consigliere.

Alle ore 19.30 la seduta viene sciolta previa sottoscrizione del presente atto:

Folger Mac Fadden______________________________

Francesco Zangari_______________________________

Giuseppe Pierro_________________________________

Antonino Scanni_________________________________

Giulio Manicò___________________________________

Leonardo Primavera______________________________

Maurizio Stumbo ________________________________
Luigi Forlano___________________________________
ALLEGATO “A”

STATUTO DELL’ASSOCIAZIONE SPORTIVA
“CIRCOLO SCACCHISTICO UNICAL”

Titolo I. COSTITUZIONE E FINALITÀ
Art. 1. In data 30 ottobre 1998, per volontà espressa dall'Assemblea dei Soci Fondatori, viene costituita l’associazione Sportiva denominata “Circolo Scacchistico Unical”.

La Società è affiliata alla FSI (Federazione Scacchistica Italiana) e accetta ad ogni effetto, per sé e per i propri tesserati FSI, lo Statuto FSI, il Regolamento Organico, i Regolamenti Federali e di adempiere agli obblighi di carattere economico secondo le norme e deliberazioni Federali.

La sede del sodalizio è situata presso il blocco 10, app. 12, Università degli Studi della Calabria, Arcavacata di Rende (CS).

Art. 2. L’associazione, che è basata su principi solidaristici e di aggregazione sociale e non ha scopi di lucro, si propone di promuovere l'apprendimento e lo sviluppo dell'attività scacchistica con finalità di agonismo sportivo, ricreativo e culturale.

Essa potrà esercitare le proprie attività su tutto il territorio nazionale e anche all’estero.

L'attività sociale è estranea ad ogni tipo di pregiudizio ed influenza religiosa, politica e razziale.

a) Art. 3. Per il conseguimento degli scopi anzidetti l’Associazione assume i seguenti compiti:

b) Organizzare in proprio ovvero partecipare attivamente all’approntamento, all’organizzazione e alla gestione delle attività connesse alla promozione, allo svolgimento di gare, campionati, manifestazioni, ed incontri di natura sportiva-ricreativa e culturale nel campo del giuoco degli scacchi, anche attraverso strutture scolastiche pubbliche e private.
c) Gestire e promuovere corsi di istruzione per il gioco degli scacchi nel rispetto della normativa federale.

d) L’associazione potrà aprire e chiudere conti correnti bancari e postali, accedere a finanziamenti pubblici e privati, stipulare contratti, farsi coadiuvare da tecnici e professionisti esterni, costruire e gestire (anche in locazione) immobili ed impianti sportivi, ricreativi e culturali.
Art. 4. La durata dell’associazione è illimitata.

Titolo II. SOCI
Art. 5. Possono essere iscritti alla Società cittadini italiani e stranieri senza discriminazioni sociali, politiche, razziali e di religione, che ne facciano domanda, preferibilmente appoggiata da un socio presentatore.

Sono espressamente vietati rapporti associativi a carattere temporaneo.

Le domande di iscrizione sono vagliate dal Consiglio Direttivo.

Possono essere causa di rifiuto esclusivamente: la condanna a reati penali contro la persona, la radiazione da parte della Federazione Scacchistica Italiana, l’interdizione temporanea all’iscrizione alla Federazione Scacchistica Italiana, il comportamento oltraggioso nei confronti dell’associazione tenuto in passato dal richiedente.

Il contributo associativo è intrasmissibile ed è fatto esplicito divieto di rivalutazione.  

L'iscrizione al circolo implica l'accettazione del presente Statuto.

Art. 6. I soci sono obbligati a versare una quota annuale stabilita in funzione dei programmi di attività.

Tale quota dovrà essere determinata annualmente per l’anno successivo con delibera del Consiglio Direttivo.

I soci hanno diritto a frequentare la sede sociale e sono ammessi a tutte le manifestazioni organizzate dall’associazione.

Art. 7. Si ottiene la qualifica di "Socio" dopo il versamento delle quote previste dai regolamenti interni della Società per il tesseramento.

Titolo III. RECESSO - ESCLUSIONE
Art. 8. La qualifica di socio si perde per recesso, esclusione o per causa di morte.

Art. 9. L’esclusione sarà deliberata dal consiglio direttivo nei confronti del socio:

a) che non ottemperi alle disposizioni del presente Statuto, degli eventuali regolamenti e delle deliberazioni legalmente adottate dagli organi dell’Associazione;

b) che, senza giustificato motivo, si rende moroso nel versamento del contributo associativo annuale;

c) che svolga o tenti di svolgere attività contrarie agli interessi dell’Associazione;

d) che in qualunque modo arrechi danni gravi, anche morali, all’Associazione

L’esclusione diventa operante dalla annotazione nel libro dei soci.

Art. 10. Le deliberazioni prese in materia di recesso, decadenza ed esclusione debbono essere comunicate ai soci destinatari mediante lettera.

I soci receduti od esclusi non hanno diritto al rimborso dei contributi associativi versati.

Titolo IV. FONDO COMUNE - CONTRIBUTI
Art. 11. Il fondo comune è costituto dai contributi associativi, da eventuali oblazioni, contributi o liberalità che pervenissero all’Associazione, da avanzi di gestione.

Costituiscono inoltre il fondo comune tutti i beni acquistati con gli introiti di cui sopra. 

Il fondo comune non è mai ripartibile tra i soci durante la vita dell’Associazione né all’atto del suo scioglimento.

Salvo diversa disposizione di legge non potrà mai essere fatta distribuzione fra gli associati di utili, avanzi di gestione, fondi, riserve o capitali.
Art. 12. L’Associazione può ricevere contributi liberali da parte di persone, Enti e/o Società pubbliche o private; l’ammontare di tali contributi viene versato al fondo sociale ed utilizzato per fini statutari.
Art. 13. L’esercizio sociale va dal 1° gennaio al 31 dicembre di ogni anno. 
Entro 3 mesi dalla chiusura dell’esercizio sociale il Consiglio Direttivo deve predisporre il rendiconto economico-finanziario annuale da presentare all’Assemblea degli Associati.

Il rendiconto economico-finanziario deve restare a disposizione degli associati, affinché ne possano prendere visione, nella sede sociale, nel mese precedente l’assemblea convocata per la sua approvazione. 
Art. 14. La responsabilità della gestione amministrativa è assunta solidalmente dai membri del Consiglio Direttivo.

Titolo V. ORGANI DELL’ASSOCIAZIONE
Art. 15. Sono organi dell’Associazione:

a) L'Assemblea dei Soci;

b) Il Presidente;

c) Il Consiglio Direttivo;

ASSEMBLEA

Art. 16. L’assemblea degli associati è sovrana.

L'Assemblea è costituita da Soci in regola con i versamenti relativi al tesseramento e può essere Ordinaria o Straordinaria. 

La convocazione si effettua con un preavviso di almeno 30 giorni mediante lettera indirizzata ai singoli soci ed avviso affisso nella sede sociale. 

Gli inviti devono specificare il luogo (nella sede o altrove purché in Italia), la data, l'ora della prima e seconda convocazione e l'ordine del giorno dei lavori.

Possono partecipare alle adunanze tutti i soci, iscritti nel libro soci da almeno 5 giorni, ed in regola con il contributo associativo annuale.

A tutti i soci maggiorenni spetta un voto.

Il voto potrà essere espresso a scheda segreta o per alzata di mano.

a) Art. 17. L’assemblea ordinaria:

b) approva il rendiconto economico finanziario predisposto dal Consiglio direttivo;

c) procede alla nomina del Presidente e dei componenti del Consiglio Direttivo;
d) delibera su tutti gli altri oggetti attinenti alla gestione dell’Associazione riservati dalla legge e/o dal presente statuto alla sua competenza o sottoposti al suo esame dal Consiglio Direttivo;
e) approva gli eventuali regolamenti.
Essa ha luogo almeno una volta all’anno entro cinque mesi dalla chiusura dell’esercizio sociale.

L’assemblea si riunisce inoltre quante volte il consiglio Direttivo lo ritenga necessario o ne sia fatta richiesta scritta, con indicazione delle materie da trattare, da almeno un quinto degli associati.

Art. 18. L’assemblea è straordinaria quando si riunisce per deliberare modificazioni sullo statuto e per scioglimento dell’associazione.

Art. 19. In prima convocazione l’Assemblea ordinaria è valida con la presenza della maggioranza dei Soci aventi diritto al voto; in seconda convocazione con qualunque numero di Soci presenti.

L’assemblea straordinaria, in prima convocazione, è valida quando siano presenti i quattro quinti degli associati aventi diritto al voto; in seconda convocazione quando sono presenti i due terzi degli associati aventi diritto al voto.

Le delibere dell’assemblea ordinaria sono valide quando prese a maggioranza dei presenti.

L’assemblea straordinaria delibera sempre con la maggioranza degli aventi diritto al voto. 

Art. 20. L’assemblea è presieduta dal presidente dell’associazione ed in sua assenza dal Vice Presidente o dalla persona designata dall’assemblea stessa.

La nomina del segretario dell’assemblea è fatta dal Presidente dell’assemblea scegliendo fra i membri del consiglio Direttivo.

Di tutte le adunanze assembleari deve essere redatto apposito verbale da affiggersi nella sede.

Ciascun associato può prenderne visione e richiederne copia autentica.

PRESIDENZA

Art. 21. La Presidenza della Società sarà assunta dal Socio che abbia ottenuto, dall'Assemblea appositamente convocata, la maggioranza dei voti.

Il Presidente:

a) dura in carica 3 (tre) anni e può essere riconfermato;

b) è il legale rappresentante della Società;

c) firma la corrispondenza;

d) mantiene i contatti con le autorità locali, gli organi federali, ecc.

e) può prendere provvedimenti di urgenza da ratificarsi da parte del consiglio Direttivo.

In caso di sua assenza e/o impedimento le sue funzioni vengono svolte dal Vice Presidente.

CONSIGLIO DIRETTIVO

Art. 22. Il Consiglio Direttivo è formato, oltre che dal Presidente, dai tre Soci liberamente eletti fra gli associati maggiorenni in regola con il contributo associativo.

I componenti del Consiglio Direttivo durano in carica 3 (tre) anni e sono rieleggibili.

In caso di rinuncia all'incarico o di dimissioni, subentra per surrogazione, il Socio o Soci secondo l'ordine dei voti ricevuti dopo l'ultimo eletto.

Il Consiglio direttivo nomina al suo interno il Vice Presidente ed il Segretario-Tesoriere.

Art. 23. Il Consiglio Direttivo è investito dei più ampi poteri per la gestione dell’Associazione.

Spetta fra l’altro, a titolo esemplificativo, al Consiglio Direttivo: 

· proporre il programma delle attività sociali;

· designare i collaboratori tecnici; 

· redigere il rendiconto economico-finanziario;

· deliberare circa l’ammissione, il recesso e l’esclusione degli associati;

· compilare i regolamenti interni.

Art. 24. Il Consiglio Direttivo è convocato dal Presidente tutte le volte che vi sia materia da trattare, oppure quando sia fatta richiesta da almeno due membri.

La convocazione è fatta a mezzo telefono e deve essere effettuata non meno di due giorni prima dell’adunanza.

Le sedute sono valide quando vi intervenga la maggioranza dei componenti.

Le delibere sono prese a maggioranza assoluta dei voti.

Gli atti e le deliberazioni del Consiglio Direttivo devono essere verbalizzati, registrati e firmati dal segretario.

Il Consiglio Direttivo è responsabile delle attività sociali, degli atti e della gestione economica nei confronti dell'Assemblea.

Titolo VI. SCIOGLIMENTO
Art. 25. In caso di scioglimento dell’Associazione l’assemblea nominerà uno o più liquidatori che avranno il compito di procedere alla liquidazione delle attività e delle passività dell’Associazione.

Il patrimonio così risultante dovrà essere devoluto ad altra associazione con scopi analoghi indicata dalla Federazione Scacchistica Italiana.

In ogni caso è fatto espresso divieto di distribuire sotto qualsiasi forma il patrimonio agli associati.

NORME FINALI

Art. 26. Per quanto non è espressamente contemplato dal presente Statuto valgono, in quanto applicabili, le norme del Codice Civile e le disposizioni di leggi vigenti in merito alle Associazioni Sportive dilettantistiche senza fini di lucro.

Firmato

Il Presidente Folger Mac Fadden ___________________________________

Il Segretario Luigi Forlano________________________________________
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